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Schweizer Soldat: cosa si attende dall’aggiornamento

del Rapporto sulla politica di sicurezza?

Mi attendo di ricevere, nel tardo autunno del 2009, un

Rapporto completo, orientato ai futuri rischi e alle future

minacce per la nostra sicurezza nazionale. Potrebbe essere

una specie di “libro bianco sulla sicurezza nazionale”.

Sarebbe sbagliato completare semplicemente il Rapporto

del giugno 1999 in merito alla minaccia del terrorismo.

Nuovi aspetti, quali per esempio la mutata situazione

economica e finanziaria, l’estremismo violento straniero,
l’islamismo quale ideologia totalitaria e irrispettosa della
persona, in particolare delle donne, l’accresciuta minaccia

della tecnologia dell’informazione da parte di potenze

straniere, dovrebbero essere assolutamente e globalmente

illustrati nel Rapporto. L’accresciuta apparizione di attori

non-statali e la conseguente aumentata erosione del monopolio

della violenza da parte dello Stato sono pure elementi

che dovrebbero essere integrati nell’apprezzamento della

futura situazione della sicurezza nazionale.

Il Rapporto andrebbe presentato dal Consiglio Federale al

Parlamento allo scopo di dare vita ad una discussione

approfondita, e non solo per prenderne conoscenza. In
questa discussione, necessaria, andrebbe coinvolta anche

la popolazione. In questo modo sarebbe possibile
ripresentare la sicurezza nazionale presso l’opinione pubblica

come tema serio e permanente.

Solo con un Rapporto completamente rielaborato sarà

possibile definire la nostra sicurezza nazionale orientandola

al futuro e, di conseguenza, ridefinire e attualizzare i
compiti di polizia, corpo delle guardie di confine, esercito

e servizi d’informazione. Per farlo occorrono però politici
visionari con lo sguardo orientato al futuro, oltre i quattro

anni della legislatura, che comprendono il messaggio e lo
traducono con convinzione!

Rivista Militare - numero32 1 - marzo 2009

L’importante non è
quindi la grandezza
dell’esercito,
bensì il livello
d’istruzione ed il
grado di prontezza.
Il periodo d’istruzione

anni di servizio)
deve essere concentrato

e non esteso
il più a lungo
possibile.

Il divisionario a.r. Peter Regli è ing dipl SPFZ e ha diretto

il Servizio di Informazioni Svizzero nello Stato

Maggiore Generale dal 1990 al 1999. Oggi è consulente

indipendente in politica di sicurezza.

Traduzione italiana del ten col Luca Gilardi,
Lugano, cassiere del Circolo Ufficiali di Lugano,
che si ringrazia per l’ottimo lavoro svolto.
La redazione

1 L’intervista è apparsa sul numero di gennaio

di “Schweizer Soldat”, a cura del suo caporedattore,

Peter Forster.
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